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Villandro,

cade da tre metri:

portato a Bolzano
• Incidente sul lavoro ieri pome-

riggio poco dopo le 14 a Villandro 

dove un lavoratore di 65 anni - 

per cause ancora in via di accerta-

mento - è caduto da un’altezza di 

circa tre metri. 

L’uomo, un altoatesino che risie-

de in zona, ha riportato ferite giu-

dicate piuttosto serie. Immediato 

l’allarme alla centrale unica d’e-

mergenza del 112 che ha inviato 

sul posto la Croce Bianca di Chiu-

sa e l’elicottero Pelikan 1 che ha 

trasportato il ferito d’urgenza 

all’ospedale San Maurizio di Bol-

zano.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Chiampo

Settantenne cade
dalla parete
di roccia: è salvo
CHIAMPOPrecipita per dieci
metri dalla palestra di
roccia di Contrada Zonati:
lo salva il Soccorso alpino
di Recoaro-Valdagno. Alle
9.30 di ieri l’allarme. L.D.S.,
72 anni, di Chiampo, è
stato raggiunto e bloccato
su una barella; sollevato
con un paranco fino a una
cengia, lì è stato
recuperato col verricello e
portato all’ospedale di
Vicenza. Pesante il trauma
cranico riportato. (b.c.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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erscheint am Samstag, 30. April 2022

LEICHTE, MITTELSCHWERE und SCHWER OU

Arbeiter stürzt
3Meter ab –
erheblich verletzt
VILLANDERS (pho). Bei ei-
nem Arbeitsunfall amOrts-
rand von Villanders hat sich
gestern Nachmittag gegen
14.20 Uhr ein 57-jähriger
Mann aus Bozenmittel-
schwere Verletzungen zuge-
zogen. Der Arbeiter war mit
Reparaturarbeiten an einer
Fassade beschäftigt, als er
den Halt verlor, ausrutschte
und rund 3Meter in die Tiefe
stürzte. Sofort rückten die
Rettungskräfte desWeißen
Kreuzes der Sektion Klausen
an. Sie begannen die Erstver-
sorgung, die der Notarzt des
Rettungshubschraubers Peli-
kan 1 dann übernahm. Der
Hubschrauber brachte den
57-Jährigen anschließend ins
Bozner Krankenhaus. Er hat-
te erhebliche, aber keine le-
bensbedrohlichen Verletzun-
gen erlitten. ©
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Bei Sturz in kleines
Bachbett verletzt
LAPPACH. Ein 73-jähriger
Lappacher befand sich am
gestrigen Nachmittag auf ei-
nem Spaziergang oberhalb
desDorfes, als er von einer ei-
sigen Stelle in ein kleines
Bachbett stürzte. Der Aufprall
auf einen Stein hatte eine
Kopfverletzung zur Folge, die
sofort Anlass zur Besorgnis
gab. Eine Augenzeugin ver-
ständigte deshalb die Landes-
notrufzentrale, die ihrerseits
die Bergrettung Sand alar-
mierte. 2 Bergrettungsmän-
ner ausMühlwaldmachten
sich sofort zur Unglücksstelle
auf und erkannten dort den
Ernst der Lage, weshalb der
Rettungshubschrauber ange-
fordert wurde. Später erreich-
ten auch die Bergrettungs-
männer aus Sand den Ver-
letzten. Der Hubschrauber
konnte die Unglücksstelle di-
rekt anfliegen, da sich die ers-
ten Retter schon vor Ort be-
fanden. Der Verletzte wurde
erstversorgt und zur weiteren
Behandlung in das Kranken-
haus Bozen geflogen. ©
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Grave incidente in quota ieri pomerig-
gio sui monti della Valle del Chiese. A 
poche centinaia di metri da malga Rin-
gia, nel territorio comunale di Pieve di 
Bono-Prezzo, un escursionista 45enne 
residente in Rendena è scivolato lungo 
un ripido canalone. L’allarme è scattato 
verso le 16, quando lo stesso escursioni-
sta ha composto il 112 chiedendo aiuto. 
L’uomo è scivolato per circa cento me-

tri lungo un canalone innevato mentre 
affrontando un tratto innevato lungo il 
sentiero 448 sul monte Cadria, tra mal-
ga Ringia e Pozza di Cadria a circa 1.600 
metri di quota. Subito si sono attivati gli 
uomini del Soccorso alpino della stazio-
ne di Pieve di Bono-Prezzo, trasferiti in 
quota dall’ elicottero dei vigili del fuoco 
permanenti dopo aver raggiunto la piaz-
zola di Cologna. L’uomo è stato recupe-

rato e trasferito al Santa Chiara in gravi 
condizioni,  anche  se  fortunatamente  
non sarebbe in pericolo di vita. Succes-
sivamente l'elicottero è tornato in quo-
ta per recuperare il tecnico di elisoccor-
so e i due soccorritori rimasti in quota. 
Alle operazioni hanno collaborato an-
che i vigili del fuoco volontari di Pieve 
di Bono e gli agenti della polizia locale 
della Valle del Chiese.  M.Mae.

Scivola sulla neve a 1.600 metri, 45enne soccorso sul monte Cadria
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••Un volo di 15 metri da
uno sperone roccioso. Gravi
lesioni per Lino De Santi, 72
anni, trasportato in codice
rosso con l’elisoccorso al
“San Bortolo” di Vicenza, do-
po la caduta da una falesia in
località Zonati, ieri mentre
stava facendo roccia. Sono in
corso accertamenti per stabi-
lire le sue condizioni di salu-
te. Nella caduta avrebbe ri-
portato politraumi, scivolan-
do tra le rocce e piombando
infine in un terreno boschi-
vo.

L’incidente è avvenuto po-
co dopo le 9 quando l’uomo
si trovava nella zona collina-
re a due chilometri dal cen-
tro di Chiampo, in una pare-
te utilizzata da appassionati
come palestra di roccia. De
Santi, che risiede in paese,
era salito assieme al figlio Fa-
bio per allenarsi un po’ ap-
profittando della giornata di
sole. I due erano impegnati
in una calata dall’alto, quan-
do per cause ancora da chiari-
re, a un certo punto il 72en-
ne è caduto per una quindici-
na di metri lungo la parete
sbattendo contro gli speroni,
e finendo in un dirupo sotto-
stante. È ancora da ricostrui-
re l’esatta dinamica dell’inci-
dente e non è chiaro se si sia
trattato di un errore umano,
di un guasto all’attrezzatura,

di un malore o altro. È stata
una residente ad allertare i
soccorsi. Stava transitando
in zona e ha sentito le grida
di aiuto del figlio dell’infortu-
nato, che nulla ha potuto per
evitare la caduta del papà. Il
37enne invece è rimasto ille-
so. Sul posto è salita un’am-
bulanza del Suem da Arzi-
gnano. Vista la gravità e la
particolarità del contesto dif-
ficile da raggiungere nel pun-
to della caduta, è stato fatto
intervenire l’elisoccorso da
Verona con il personale del
soccorso alpino di Recoa-
ro-Valdagno. L’uomo inizial-
mente era incosciente.

È stato raggiunto da quat-
tro soccorritori, che lo hanno
stabilizzato a seguito dei
traumi al volto e alla testa.
Sul posto sono stati poi sbar-
cati l’equipe medica e il tecni-
co dell’elisoccorso di Verona
Emergenza. L’elicottero ha
poi trovato spazio per atterra-
re su un prato sopra la pare-
te. Imbarellato, l’infortunato
è stato sollevato con un pa-
ranco qualche metro fino a
una cengia, da dove è stato
recuperato con il verricello e
trasportato all’ospedale di Vi-
cenza. Le sue condizioni so-
no gravi e ancora in corso di
valutazione. La parete in lo-
calità Zonati presenta oltre
16 vie di arrampicata, tra i 10
e 17 metri e di diversa difficol-
tà, attrezzate da appassiona-
ti negli anni. •.

©RIPRODUZIONERISERVATA

CHIAMPO Ieri intervenuti il Suemconunelicottero e il Soccorsoalpinodi Recoaro-Valdagno

Cadementre sta scalando
Volaper 15metri, è grave
Un72enne ricoveratoalSanBortolodopoesserepiombatoal suolo
mentrescendevacon il figliodallapalestradi roccia in localitàZonati

IsoccorsiLesquadreintervenutehannoimbarellatol’infortunato.M.P.

L’elicottero Intervenuti ilSuemeunasquadradelSoccorsoalpino.M.P.

MatteoPieropan
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Il trattorino attrezzato per 
l’avventura. Sotto Nino Peri-
no, Sergio Savio, Gigi Garro

Scalatori
L’EVENTO

Mezzo secolo fa l’idea di attraversare il Sahara con il mezzo agricolo
Il prossimo 1° aprile la nuova impresa: niente deserto, ma il Verdon

SILVANO
BERTAINA

Smonumentando

LA STORIA

Da domani a domenica il festival dedicato alla cultura hip-hop

Rime in musica, skate
breakdance e rap tour
Ecco “AlBattle” ad Alba

LETTERE ALLA REDAZIONE

AMEDEA FRANCO
CUNEO

Dall’alta valle Maira al-
le falesie francesi del 
Verdon, in trattore. 
«Una  goliardata»  

tengono a precisare i tre prota-
gonisti, amici da una vita e una 
grande passione in comune: la 
montagna. Quella con la «M» 
maiuscola  perché  loro  sono  
tre fuoriclasse dell’alpinismo 
nostrano ma con imprese in gi-
ro per il mondo: Nino Perino, 
78 anni (guida alpina, socio 
emerito del Soccorso alpino), 
Gigi Garro, 74, (guida alpina, 
volontario del  soccorso alpi-
no) e Sergio Savio, (guida alpi-
na,  formatosi  alla  scuola  di  
Gianni Ellena), l’unico dei tre 

ad essere sotto i settant’anni. 
«Il nostro “bambino” ne ha so-
lo 66», scherza Garro.

Ma è Perino a raccontare la 
goliardata: «L’idea è nata mez-
zo secolo fa. Volevamo attra-
versare il deserto del Sahara 
con il trattore, non se ne fece 
niente. Poi una sera quest’in-
verno, davanti a un bicchiere 
di vino, un pezzo di formaggio 
e una fetta di salame, abbiamo 
deciso che era il momento. Sia-
mo in pensione, non abbiamo 
fretta».

Hanno sostituito al deserto, 
le falesie del Verdon. «Partia-
mo alle 8 del 1º aprile, e non è 
uno scherzo, da Acceglio. Dire-
zione Colle della Maddalena. 
Io guiderò il mezzo agricolo, 
che fa 15 km/h, mentre Gigi e 
Sergio andranno in bici.  Sul 
mezzo, che ho dovuto adatta-
re alle esigenze, e mettere a 
norma secondo il Codice stra-
dale  (dall’anti-ribaltamento,  
ai lampeggianti, agli specchiet-
ti laterali), carichiamo il man-

giare, l’attrezzatura per arram-
picare e gli  effetti  personali.  
Dormiremo in tenda, perché 
vorremmo evitare alberghi e ri-
storanti. Non sappiamo quan-
to durerà l’avventura, voglia-
mo viverla in libertà. Il Verdon 
lo abbiamo scelto perché ha 
tutto quello che cerca un ar-
rampicatore».

E lì contano d’arrivarci tra la 
prossima Pasqua e Pasquetta, 
quando li raggiungerà un grup-
po di amici per il barbecue. «Inol-
tre potremo contare sulla cuci-
na di Sergio che con due cavoli e 
una foglia di insalata sa fare piat-
ti strepitosi» ancora Perino.

Ma  perché  un  trattorino?  
«Vogliamo fare i pionieri e lui 
ricorda un po’ un carro del Far 
West» spiegano. Perino è an-
che stato l’«inventore» di Mon-
tagne senza frontiere, centra-

le di prenotazione di rifugi e 
strutture, quando internet an-
cora non c’era e organizzare 
un trekking tra Italia e Francia 
nelle Alpi del Sud era più fati-
coso che  percorrerlo.  E  pro-
prio con un gruppo di amici 
francesi ci sarà un incontro a 
Sambuco il 30 marzo.

«Siamo ragazzacci cresciu-
telli - scherza Garro - che non 
hanno perso quell’entusiasmo 
che ci ha fatto vivere esperien-
ze straordinarie». E racconta 
quando giovanissimo raggiun-
se Oslo in autostop, o quando 
faceva il pittore a Montmartre, 
l’inizio di una carriera da inse-
gnante di educazione artisti-
ca. Quindi altra idea: «Duran-
te il viaggio lasceremo qua e là 
piccoli affreschi pieni di colo-
ri» spiega Garro. Poi si inizierà 
ad arrampicare: «Lì c’è da sbiz-
zarrirsi. Sergio, che è il più gio-
vane, farà qualcosa di alto livel-
lo, noi “vecchietti” saremo più 
“moderati”». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CRISTINA BORGOGNO
ALBA

R ime in musica, passi 
di  breakdance,  una  
«Skate Jam Session» 
e  perfino  un  «Rap  

Tour» della città per la secon-
da edizione di AlBattle. Da do-
mani a domenica torna il festi-
val dedicato alla cultura hip 
hop organizzato dall’associa-
zione Be-Street in collabora-
zione con i ragazzi slovacchi di 
The Legits Blast e con il comita-
to di gemellaggio della città di 
Banská Bystrica.

Dall’H-Zone a Palazzo mo-
stre e congressi e fino al tendo-
ne di Collisioni Circus, per tre 
giorni Alba sarà invasa da dan-
ze, musiche e workshop. A par-
tire da domani alle 15 quando, 
nello Skate Park della Zona H, 
un gruppo di professionisti di 
skateboard  che  fanno  parte  
del team Vans intratterranno 
il pubblico con le loro evoluzio-
ni.  Il  programma proseguirà 
dalle  20  nello  chapiteau  di  
piazza Medford per una serata 
dedicata  alla  disciplina  del  
rap, tra dimostrazioni e dj-set.

La giornata di sabato inzierà 
alle 10 con l’originale tour turi-
stico della città guidato da un 
rapper e un dj (info scrivendo 
ad  associazionebe-
street@gmail.com), mentre al-
le 11,30 nella biblioteca civica 
ci sarà l’incontro con i rappre-
sentanti del comitato di gemel-
laggio alla mostra fotografica 
dedicata alla città slovacca di 
Banská Bystrica. Nel pomerig-
gio, poi, Palazzo mostre e con-
gressi ospiterà il breaking con-
test  «E-Cypher  AlBattle»,  per  

cui una giuria decreterà i mi-
gliori 8 «kids» e i 16 «BBoy» e 
«BGirl». I vincitori ad Alba di 
quelle che sono le qualificazio-
ni Nord Italy di Check The Style 
avranno accesso a maggio alle 
finali in programma a L’Aquila. 
«AlBattle» chiuderà domenica 
con la conferenza sulla nascita 
del  Breaking  in  Europa,  tra  
workshop, approfondimenti e 
lezioni gratuite a chi voglia par-
tecipare, a partire dalle 9 a Colli-
sioni Circus. Per l’associazione 
Be-Street, impegnata da anni 
in città nella diffusione delle di-
scipline di strada, questo è il ve-
ro ritorno sulle scene dopo la 
pandemia. «La prima edizione 
di AlBattle, un anno fa al Tea-

tro  Sociale,  fu  organizzata a  
porte chiuse» racconta il fonda-
tore Enrico Signa. Molti  mo-
menti del festival saranno tra-
smessi anche in diretta su Ra-
dio Alba, per cui Be-Street cura 
il programma «Rap D Zona». 
L’evento è sostenuto dall’asses-
sorato ai Gemellaggi. 

«Alba e Banská Bystrica han-
no scoperto di avere in comune 
la passione per la cultura hip 
hop - dice l’assessore Carlotta 
Boffa -. Quella di quest’anno è 
una gara di  altissimo livello,  
grazie al progetto "Creative Eu-
rope: Europe Cypher2" che ha 
nell’associazione Be-Street l’en-
te capofila». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I l marmo con medaglio-
ne in bronzo è collocato 
accanto all’ingresso del-
la  scuola  primaria  in  

piazza Castello a La Morra. 
Ricorda un giovane di 34 an-
ni che fece del suo dovere 
una missione, citato in tante 
testimonianze e scritti come 
un uomo di grande corag-
gio  e  straordinarie  virtù  
umane e cristiane.

Il destino che ebbe ad af-
frontare Don Stefano Ober-
to durante il secondo conflit-
to  mondiale  fu  purtroppo  
quello di altri 147 cappella-
ni militari, morti sotto i bom-
bardamenti,  nei  campi  di  

sterminio (ben 49), per ma-
lattie, dispersi o giustiziati.

Nato a La Morra nel 1909, 
Stefano  diventa  sacerdote  
nel 1933. Si laurea in Filoso-
fia a Torino,  diviene inse-
gnante e ordinario di Storia 
e Filosofia al Liceo salesiano 
Valsalice, nel quartiere Bor-
go Po.

Purtroppo per pochi anni.
Benito Mussolini dichiara 

guerra alla Francia il 10 giu-
gno 1940 e lui viene precet-
tato «per esigenze di caratte-
re eccezionale», con il grado 
di tenente assegnato alla Di-
visione Alpina Cuneense e 
inviato sul fronte occidenta-

le.  Gli  toccheranno  poi  le  
operazioni belliche in Gre-
cia e Albania e dopo un bre-
ve ritorno a casa, viene tra-
sferito al battaglione «Dro-
nero», nel 2° Reggimento Al-
pini.

Il 7 agosto 1942 Don Stefa-
no parte per il fronte russo, 
ma diventa una delle tante 
vittime  della  sacca  in  cui  
vengono a trovarsi gli italia-
ni sul Don.

Viene fatto prigioniero du-
rante la ritirata, il 27 genna-
io, probabilmente nel villag-
gio di Mandrowka, a pochi 
chilometri dal confine orien-
tale ucraino, oggi purtrop-

po al centro di eventi altret-
tanto drammatici.

Dopo  una  faticosissima  
marcia verso Nord, muore 
di stenti nel campo di prigio-
nia n° 74 di Oranki, 500 km 
ad Est di Mosca.

Don  Stefano  Oberto  fu  
uno dei tanti cappellani che 
portarono conforto e aiuto 
non solo spirituale a ragazzi 
mandati al macello in una 
guerra insensata, perdendo 
la vita a soli 34 anni. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Corso Nizza 11, 12100 Cuneo
cuneo@lastampa.it.

La lunghezza delle lettere non deve
superare le 1500 battute

La Morra ricorda un prete in guerra

Il professor Umberto Galimberti ieri nel parco di Villa Tornaforte-Aragno a Madonna dell’Olmo

Partenza da Acceglio
La scelta del mezzo?
“Ricorda il carro del 

Far West, noi i pionieri”

in

Una delle esibizioni dell’edizione AlBattle 2021

Il marmo con medaglione

F. AMBROSIO -M. MERLO

Il 7 agosto 1942 
don Stefano Oberto 

parte per il fronte russo 
da dove non tornerà 

Protagonisti tre 
alpinisti di rango
Nino Perino, Gigi 

Garro e Sergio Savio LORENZO BORATTO
CUNEO

Il  denaro  che,  anche  per  
Marx, si impossessa di ogni 
cosa e diventa «l’oggetto più 
importante», la misura di tut-
to. Poi la società occidentale 
che è figlia del pensiero gre-
co («Con l’oro si scambiano 
tutte le cose» diceva già Era-
clito) ed è nichilista e domi-
nata dalla tecnica, «diventa-
ta adesso una religione». E 
ancora i giovani «a cui è tolta 
anche l’idea di futuro e la vo-
glia di fare, cambiare» fino al 
conflitto in corso in Ucraina. 

Di questo e molto altro ha 
parlato ieri pomeriggio a Vil-
la Tornaforte-Aragno di Cu-
neo il filosofo e accademico 
Umberto  Galimberti,  spie-
gando il mondo in cui vivia-
mo tra citazioni di Freud e 
Heidegger, Platone ed Ema-
nuele Severino. Per 37 anni 

docente all’Università Ca’ Fo-
scari di Venezia, Galimberti 
ha ragionato e spaziato, gra-
zie a una cultura profonda e 
trasversale, passando dall’at-
tualità alle radici profonde 
che guidano e condizionano 
le nostre azioni. Una platea 
attenta che ha fatto doman-
de e chiesto chiarimenti. 

Galimberti è stato l’ospite 
speciale dell’«Humanities fo-
rum», ciclo di seminari e in-
contri  dedicati  all’econo-
mia, organizzati nella dimo-
ra nobiliare del capoluogo e 
curati dall’editore e impren-
ditore cuneese Nino Aragno. 

In queste ultime settimane, 
prima di Galimberti, avevano 
parlato negli spazi della villa 
di frazione Madonna dell’Ol-
mo: Valerio De Molli (ceo di 
The European House Ambro-
setti) e Maurizio Leo (docente 
alla Sapienza di Diritto tributa-

rio e alla scuola Ufficiali della 
Guardia di Finanza), ma an-
che gli imprenditori cuneesi 
Silvia Merlo (presidente Sai-
pem e amministratore delega-
to della Merlo di Cervasca), Al-
berto Dalmasso (fondatore e 
amministratore  delegato  di  
Satispay) e Domenico Monge 
(ad della Monge spa). 

Annuncia  l’editore  Ara-
gno: «Il  prossimo appunta-
mento sarà con Edoardo Gar-
rone,  genovese,  oggi  presi-
dente di Erg e Il Sole 24 Ore. 
Un imprenditore che, venen-
do da una famiglia di petrolie-
ri,  ha  investito  tutto  nelle  
energie alternative:  oggi  le  
sue aziende coprono oltre la 
metà di tutta la produzione 
nazionale  di  rinnovabili».  
L’appuntamento è il 20 apri-
le, alle 17. Prenotazioni a in-
fo@ninoaragnoeditore.it. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ieri a cuneo ospite speciale dell’Humanities forum 

Umberto Galimberti incanta la platea
nella sala di Villa Tornaforte-Aragno

FRANCESCO DOGLIO

trattore

«Occorre fare chiarezza
sugli eventi bancari cuneesi»
Prendo le mosse dall’articolo 
di Barbara Morra, pubblicato 
su La Stampa di Cuneo del 12 
marzo in merito alle vicende 
della Bre. Nel corso della mia 
attività professionale ho vissu-
to dall’interno gli eventi e ne 
sono stato testimone. Non è 
vero che, come è stato riporta-
to nell’occhiello del titolo del 
citato articolo, Piero Bertolot-
to è stato «destituito» in vita 
sua da chicchessia. 
Vero è che scadde dal Consi-
glio di Ubi Banca; nel Consi-
glio fu nominato Gianluigi Go-
la, indicato da due parlamen-
tari. Vero è che al presidente 
della Fondazione venne ga-
rantita la riconferma. Altret-
tanto vero è che il presidente 
della Fondazione e il suo pre-

decessore  Giacomo  Oddero  
chiesero ai vertici di Ubi Ban-
ca di nominare alla guida del-
la Bre un nuovo presidente, es-
sendo in scadenza il  Consi-
glio. La richiesta non fu accol-
ta,  in  quanto  ritenuta  non  
comprensibile e inquietante, 
poiché smentiva le indicazio-
ni espresse all’unanimità solo 
pochi giorni prima dal Consi-
glio della Fondazione. Il presi-
dente  della  Bre,  Bertolotto  
venne riconfermato all’unani-
mità da tutti i soci, compresa 
la Fondazione di Cuneo, e la 
scadenza  venne  allineata  a  
quella di tutte le aziende del 
Gruppo.
Il 24 marzo 2010 oltre trecen-
to imprenditori della provin-
cia pubblicarono, a pagamen-
to su un’intera pagina de La 
Stampa, un appello alle istitu-
zioni e alle forze politiche a fa-

vore del presidente della ban-
ca. Appello, come è noto, suc-
cessivamente  disatteso.  Gli  
unici politici non allineati fu-
rono il senatore Giuseppe Me-
nardi, Mariano Rabino, Ales-
sandro Parola e Ugo Sturlese.
Alla scadenza del  mandato,  
l’anno  dopo,  la  Fondazione  
provò in tutti i modi ad indica-
re per la presidenza Bre vari 
esponenti politici o contigui 
alla politica: Tito Musso, Mau-
rilio Fratino e molti altri, tra i 
quali un autorevole dirigente 
della Ferrero. Tali indicazioni 
non vennero accolte dalla ca-
pogruppo, cui statutariamen-
te spettava la nomina, per ca-
renza di requisiti e/o compe-
tenze. Venne invece nomina-
to  il  politico  torinese  Luigi  
Rossi di Montelera.
Il presidente della Fondazio-
ne,  che  poco  tempo  prima,  

con il consenso del Consiglio, 
aveva acquistato da Ubi Ban-
ca il 5 per cento delle azioni 
Bre, si espresse a favore della 
vendita dell’intera partecipa-
zione della  Bre;  operazione  
decisa e perfezionata dal nuo-
vo presidente e dal Consiglio.
Il prezzo valorizzava il patri-
monio della Bre quasi al valo-
re dell’intera Ubi Banca. Mol-
te voci si levarono a criticare, 
motivando il loro dissenso. La 
frittata era fatta... e la politi-
ca, nella sua meno nobile acce-
zione, si  era radicata anche 
nella nostra… banca.
Nel 2012 la capogruppo, in 
piena autonomia e legittimità 
nonostante l’opposizione del-
la Fondazione, nominò Piero 
Bertolotto  vicepresidente  di  
Centro Banca Spa, fra le più 
importanti banche di affari ita-
liane,  per  le  sue  specifiche  

competenze. Fu un atto di re-
ciproco apprezzamento e di ri-
conoscenza. Nel 2013 si ten-
ne l’assemblea di rinnovo cari-
che di Ubi Banca. Fra gli altri 
era candidato alla vicepresi-
denza Piero Bertolotto. Come 
siano andate le cose è noto; il 
processo sulle  irregolarità è  
tuttora in corso a Brescia.
Queste mie annotazioni si pro-
pongono di fornire notizie ve-
ritiere in merito a quanto suc-
cesso. 
I cittadini devono sapere co-
me sono andate effettivamen-
te le cose e quali siano le reali 
responsabilità.  Così  è  stato,  
ma è sicuro che i nuovi pro-
prietari e gestori (Intesa San-
Paolo, che nel 2021 ha assorbi-
to Ubi Banca)) sapranno fare 
di meglio.

CARLO BENIGNI
CUNEO

«Tenda ko, ora si scoprono
le potenzialità della ferrovia»
Ho letto della proposta di ri-
mettere otto treni sulla linea 
Fs della valle Roya che collega 
Torino a Nizza. Del resto con i 
tempi che si prospettano per il 
ripristino  del  collegamento  
stradale con il Tenda è giusto 
puntare sul treno, unica alter-
nativa per raggiungere il ma-
re da questo versante. È triste 
constatare che le potenzialità 
della «Ferrovia delle Meravi-
glie» qualcuno le scopra ades-
so che il tunnel è ko. Se si fosse 
investito sulla ferrovia non sa-
rebbero necessari «tavoli» per 
discutere. È da decenni che ab-
biamo a che fare con un tun-
nel che di garanzie ne ha sem-
pre date poche.

LETTERA FIRMATA
BORGO SAN DALMAZZO
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Il cav. Luca Umberto Venturini

Martedì prossimo

Caso carabiniere,
incidente probatorio

Le quattro giovani accusatrici
saranno ascoltate insieme
in modo da “cristallizzare”
le prove a carico del militare,
tuttora ai domiciliari

Massa

Sos dei sindacati: chiude il ristorante
all’interno del centro Mare Monti
«Si perdono 25 posti di lavoro»

MASSA. Le violenze, i calci e 
i pugni in pieno viso, la ri-
chiesta insistente di rappor-
ti sessuali quando era ubria-
co e i maltrattamenti, an-
che davanti al figlio picco-
lo, non sono stati dimostra-
ti: si conclude con una asso-
luzione il processo a carico 
di un cittadino accusato di 
violenza sessuale e maltrat-
tamenti nei confronti della 
moglie, una cittadina stra-
niera arrivata in Italia per 
fuggire dalla povertà e cer-
care un po' di benessere. Ie-
ri  mattina  il  Tribunale  di  
Massa ha stabilito che l'uo-
mo non può essere colpevo-
lizzato di reati di cui non vi 
è prova certa.

In pratica nessuno dei te-
stimoni ascoltati dall'accu-
sa ha potuto dire con certez-
za che l'uomo picchiasse la 
donna e che la violentasse 
sessualmente,  neanche  il  
giovane figlio della coppia, 
oggi 20enne, che ieri matti-
na ha testimoniato per la di-
fesa del padre, ricordando 
soltanto litigi, urla, parolac-
ce, e una “tirata di capelli” 
in auto, ma nulla di più. E 
quando vivevano in un ap-
partamento  senza  porte,  
un grande stanzone alla pe-
riferia di Massa, dove non 
esisteva privacy, il ragazzo, 
all'epoca minorenne, ha ri-
cordato di sentire spesso il 
padre chiedere alla madre 
“qualche coccola e un bacet-
to”. Sentiva anche la donna 
rispondere  “basta,  basta”  
ma poi tutto si calmava e 
tutti, secondo i suoi ricordi, 
tornavano a dormire.

Inutile  la  ricostruzione  
dei fatti della Procura che 
in aula ha citato i racconti 
della donna, il pugno in pie-

no viso di cui è stata mostra-
ta la cicatrice sul labbro, le 
richieste di aiuto anche alle 
assistenti sociali che in quel 
periodo si occupavano del 
bambino e a nulla è servito 
constatare che anche il gio-
vane  testimone,  appena  
uscito da una comunità do-
ve stava terminando la mes-
sa  alla  prova  per  reati  di  
spaccio, fosse in grande dif-
ficoltà ad accusare il padre, 
da cui era appena tornato a 
casa e con cui dovrà convi-
vere  per  i  prossimi  anni.  
«Non è stata reticenza- dice 
l'avvocato del ragazzo Cor-
rado Ceccarelli- è stata so-
pravvivenza».  La  testimo-
nianza del figlio della cop-
pia ha “annacquato” di mol-
to  l'impianto  accusatorio,  
senza contare che la donna 
nel 2016 aveva ritirato la 
querela  nei  confronti  del  
marito, avendo raggiunto il 
suo scopo, ovvero che se ne 
andasse di casa e la lascias-
se in pace.

Il processo aveva comun-
que fatto il suo corso, e non 
c'è  stata  prescrizione  dei  
reati, vista l'aggravante del-
la presenza di un minore al 
momento  delle  violenze  
sessuali e dei maltrattamen-
ti. Ieri mattina è stato ascol-
tato anche l'uomo: «Mai fat-
to del male a mia moglie. È 
una bugiarda. Mai chiesto 
sesso se non voleva. Litiga-
vamo per motivi di soldi e 
per l'educazione di nostro fi-
glio, ma solo urla».

La pm aveva chiesto 3 an-
ni e 5 mesi di reclusione; il 
giudice De Mattia ha rite-
nuto la prova incompleta e 
ha assolto l'uomo.

Manuela D'Angelo
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

IN TRIBUNALE

Assolto dalle accuse
di violenze sulla moglie
Anche il figlio lo difende

MASSA-CARRARA. Il 29 mar-
zo prossimo sarà il giorno 
dell'incidente  probatorio  
per cristallizzare le prove a 
carico del carabiniere della 
provincia  di  Massa-Carra-
ra, ancora agli arresti domi-
ciliari e sotto accusa per vio-
lenza sessuale, a causa del-
le molestie ai danni di quat-

tro  giovani  donne  che  lo  
hanno denunciato.

Il giudice ha deciso che le 
ragazze  sarebbero  state  
ascoltate tutte e quattro in-
sieme in incidente probato-
rio, in forma protetta, come 
“vittime dei presunti mal-
trattamenti e delle violenze 
sessuali” avvenute secondo 
i  loro  racconti  all'interno  
dell'esercizio commerciale  
gestito  dalla  famiglia  
dell'uomo.

I  racconti  delle  ragazze  
rappresentano per il giudi-
ce, al momento, la principa-

le fonte di prova che va pre-
servata dal passare del tem-
po, che potrebbe affievolire 
i  ricordi,  ma  sopratutto  
dall'incidenza  di  fattori  
esterni che potrebbero por-
tare le ragazze a non raccon-
tare tutta la verità. Il carabi-
niere, 35 anni, in servizio in 
una delle caserme nella pro-
vincia della Spezia, è anco-
ra ai domiciliari proprio per 

il rischio, scrisse il giudice 
del riesame, che potesse in 
queste  settimane  prima  
dell'incidente  probatorio  
cercare di avvicinare le gio-
vani donne.

Gli elementi raccolti an-
che sulla base delle testimo-
nianze delle presunte vitti-
me, sono stati ritenuti mol-
to circostanziati.

Secondo quanto ricostrui-
to, il militare, che quotidia-
namente frequentava il lo-
cale  dei  genitori,  avrebbe 
molestato  le  donne  e  le  
avrebbe  intimorite  con  la  
sua professione di  carabi-
niere; secondo la difesa, in-
vece, non ci furono violen-
ze e maltrattamenti e le ra-
gazze avrebbero denuncia-
to l'uomo solo dopo i loro li-
cenziamenti.  L’incidente  
probatorio servirà a “cristal-
lizzare” le prove.

M.D.A.

MASSA-CARRARA.  L’approc-
cio di solito è su messenger, 
la  messaggistica  di  face-
book. Ed è lì che partono le 
cosiddette truffe amorose: 
un fenomeno ormai  mon-
diale che sta interessando 
anche l’Italia e la nostra pro-
vincia. Quello che è emerge 
è che a volte ci si trova di 
fronte a truffatori seriali. Il 
cav. Luca Umberto Ventu-
rini,  dirigente  investigati-
vo, perito anti-crimine, con-
sulente globale  sulla  sicu-
rezza, più volte si è occupa-
to di questi fenomeni duran-
te la sua attività professiona-
le e, spiega, «ho rilevato il 
coinvolgimento  in  questo  
genere di truffe di organiz-
zazioni criminali extra-Eu-
ropee ma certamente anche 
di  truffatori  nazionali  che 
applicano il semplice meto-
do della pesca a strascico at-
taccando 10-15 soggetti al-
la volta».

Quale la metodologia?
«Si  viene  contattati  per  

una  semplice  amicizia  su  

piattaforme social, più co-
munemente Facebook e si 
intraprende molto  veloce-
mente una relazione senti-
mentale che la vittima ritie-
ne veritiera, successivamen-
te iniziano le richieste di de-
naro con le più svariate scu-
se. I sistemi di “trasmissio-
ne” utilizzati da questi sog-

getti  variano ma vengono 
prediletti quelli che sfrutta-
no la mancanza di verifiche 
permettendo  il  completo  
anonimato».

Ricevete molte segnala-
zioni? 

«Certo è che le vittime di 
questi  schemi  sono  poco  
propense  a  “denunciare”,  
per il profondo senso di col-
pa e per la probabile stigma 
sociale, per questo sicura-
mente il  numero delle se-
gnalazioni  è  sottostimato  
(si  ritiene  che  solo  il  
20-30% si rivolga alle auto-
rità). Il bacino di utenza dei 
potenziali truffati è illimita-
to:  la  scelta  ricade  ovvia-
mente su soggetti che varia-
no dai 25 anni in su, questo 
ovviamente perché il truffa-
tore deve presumere che la 
sua vittima abbia una qual-
che consistenza economica 
o patrimoniale».

Osserva Venturini: «La do-
manda che scaturisce dalle 
osservazioni sul fenomeno 
può  sembrare  semplicisti-

ca: Come si può in cosi bre-
vissimo tempo concedere il 
proprio cuore e i propri beni 
a  dei  perfetti  sconosciuti?  
Ovviamente  esistono  mo-
menti contingenti di smarri-
mento che possono far cade-
re i più fragili in questi mec-
canismi. Senza dare giudizi 
morali ma studiando il feno-
meno è necessario che più 
persone possibili  conosca-
no il  problema,  davanti  a  
questi  fatti  venga  sempre  
presentata  una  denuncia  
che può aiutare altre poten-
ziali vittime a non essere og-
getto di questi crimini per-
versi. È anche sbagliato pen-
sare che solo le donne siano 
fatte oggetto di questo tipo 
di truffe, tantissimi uomini 
cominciano  a  “chattare”  
con non meglio identificate 
donne, senza sapere che die-
tro al contatto sia presente 
un organizzazione e che il 
soggetto  che  getta  l’esca  
può essere particolarmente 
addestrato a cogliere le de-
bolezze della vittima». M.B.

MASSA. Allarme dei sindacati: 
annunciata la chiusura del ri-
storante all’interno del Centro 
commerciale Mare Monti, a ri-
schio 25 posti di lavoro. L’allar-
me è lanciato dalle organizza-
zioni sindacali Filcams Cgil, Fi-
sascat Cisl e UilTucs Uil con i ri-
spettivi  segretari  provinciali,  
Antonella Ghilardi, Laura Di 
Domenico e Luca Aldo An-
drenucci.  Come  spiegano,  
«Qui, dove la crisi economica 

dovuta al covid ha aggravato 
una  situazione  già  estrema-
mente complicata, ogni posto 
di lavoro diventa ancora più in-
dispensabile e la sua perdita 
non accettabile. In questo con-
testo, la responsabilità sociale 
di imprese presenti a livello na-
zionali ed oltre, comporta il do-
vere di tenere conto del futuro 
dei propri collaboratori e non 
solo guardare al mero interes-
se  economico».  Ed eccoci  al  

punto: «Autogrill, titolare del 
ristorante “Fucina”, nella galle-
ria  al  Centro  Commerciale  
“MareMonti” di Massa, ha de-
ciso di chiudere, mettendo di 
fatto in ginocchio 25 famiglie. 
L’attività  non  viene  ritenuta  
economicamente sostenibile e 
l’azienda ha comunicato alle 
Organizzazioni Sindacali che 
entro il 5 luglio dovrà restitui-
re i locali alla proprietà. Alle la-
voratrici e lavoratori, quasi tut-

ti in regime part-time, per la 
maggioranza donne,  verran-
no proposte sedi alternative, 
perlopiù a distanze impegnati-
ve da casa e con contratti sta-
gionali da 4 a 5 mesi. Le solu-
zioni che prevedono lo svolgi-
mento dell’attività lavorativa 
per tutto l’anno sono ancora 
meno percorribili;  è  difficile  
chiedere ad un padre o ad una 
madre di spostarsi quotidiana-
mente di 100 km, magari per 
lavorare 24 ore la settimana. 
Anche Carmila, società che ge-
stisce il Centro Commerciale 
per conto di Carrefour, deve fa-
re la sua parte. Negli spazi che 
verranno lasciati liberi da Au-
togrill  dovranno  subentrare  
una o più nuove attività». Ag-
giungono i sindacati: «Abbia-
mo a tal proposito chiesto delu-
cidazioni in quanto riteniamo 

che i lavoratori che rimarran-
no senza occupazione dovran-
no avere il diritto di preceden-
za nelle nuove eventuali assun-
zioni. In questo contesto, le isti-
tuzioni hanno l’obbligo di far 
sentire la loro voce, affiancan-
do le organizzazioni sindacali 
nella ricerca di soluzioni che 
non impoveriscano ancora di 
più il territorio, lasciando 25 la-
voratrici e lavoratori senza la-
voro e senza reddito. È neces-
sario convocare un tavolo per-
manente, che coinvolga Istitu-
zioni e Parti Sociali, per affron-
tare le vertenze territoriali che 
si presentano, in questo caso 
specifico convocare Autogrill 
e Carmila per studiare un pia-
no che preservi i posti di lavo-
ro. Nessun lavoratore deve ri-
manere senza stipendio», con-
cludono i sindacati.

IN BREVE

Un’aula di tribunale (foto archivio)

La segnalazione

Attenzione agli sconosciuti
che ti scrivono su messenger
L’investigatore Luca Umberto Venturini mette in guardia: «Spesso sono truffe,
sono professionisti che in qualche modo riescono a convincere a mandare soldi»

Il tribunale di Massa

Zona Guadine-Resceto

Turisti soccorsi

con l’elicottero

I  vigili  del  fuoco  di  Mas-
sa-Carrara e l'elicottero Dra-
go del nucleo di Cecina sono 
intervenuti intorno alle 17 
di ieri sulle Alpi Apuane, zo-
na  Guadine-Resceto,  per  
soccorrere 3 turisti svizzeri 
che erano in difficoltà su un 
costone. La squadra di terra 
ha raggiunto la zona, come 
il personale del Soccorso al-
pino Sast che era stato aller-
tato, ma anche a cause della 
zona impervia difficilmente 
raggiungibile, il recupero è 
stato effettuato dall'elicotte-
ro. I tre stanno bene.
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Cercasi gestore per il Rifugio Obru Huüsch
Il bando aperto dal Comune di Rimella

RIMELLA (pfm) Un ’o ccasione
di lavoro in mezzo alla natura
per i giovani appassionati
della montagna e con una
buona conoscenza delle lin-
gue a Rimella.

Il bando del Comune

Il Comune ha pubblicato
un bando per dare in ge-
stione l’immobile adibito a
rifugio denominato Obru
Hüüsch in località Roncaccio
superiore a 1.179 metri per il
periodo 2022-2027.

Il rifugio è una tradizionale
casa Walser ed è stato ori-
ginariamente costruito intor-
no al 1650 e ristrutturato nel
2005 dalla Regione per ge-
nerare interesse per la zona.
La casa è immersa nella na-
tura e strategicamente po-
sizionata sul sentiero Gta
(Grande traversata delle Al-
pi). È un ottimo punto di
appoggio dove gli escursio-
nisti e gli amanti delle av-
venture all’aria aperta pos-
sono riposare per la notte e
godersi il calore di un pasto e
una colazione per poi ripar-
tire. La casa dispone di tre
camere private per gli ospiti e
una grande area comune al
primo piano con la cucina e
la sala da pranzo. Rifugio
Obru Huüsch nella prece-
dente gestione era stato pro-
posto con la formula di bed &
b rea k f a st.

Le candidature entro aprile

Le candidature vanno pre-
sentate entro fine aprile in
Comune a Rimella. Nel ban-
do si è cercato di privilegiare
coloro che hanno una re-
sidenza in uno dei Comuni
della Valsesia, viene richiesta
la garanzia minima di aper-
tura dal 1° giugno al 30 set-
tembre. Una commissione
valuterà le varie proposte che

sono giunte e si procederà
quindi ad affidare l’incar ico
in tempo per poter avviare la
stagione estiva.

Tra l’altro sono un valore
aggiunto una precedente

esperienza di gestione di un
rifugio, ma anche il possesso
di abilitazioni come guida tu-
ristica, accompagnatore na-
turalistico, guida alpina o
soccorso alpino.

Infine sempr enel bando si
tiene conto anche della co-
noscenza delle lingue stra-
niere poiché gran parte del
f l u s s o  t u r i s t i c o  a r r i v a
da l l’e ste ro.

La stagione estiva dei rifugi
sta ormai per partire, que-
st ’anno si spera inoltre che le
regole anti Covid siano meno
pesanti rispetto a quelle im-
poste nell’ultimo biennio.

Il rifugio di Ri-
mella cerca un
ge s to re

In quota sono arrivati i primi escursionisti e appassionati di sci alpinismo

E’ già aperta la Capanna Gnifetti
RIMELLA (pfm) Rifugi Monterosa ha
aperto da sabato 9 marzo la Capanna
Gnifetti, ai 3647 metri sul ghiacciaio
del Garstelet. Sono arrivate anche le
prime prenotazioni. Attualmente le
condizioni non sono adatte allo sci ma
a l l’alpinismo, il panorama somiglia
molto infatti a quello del periodo pri-
maverile ed estivo. Va detto anche che

i funifor che dal Passo dei Salati sale a
Indren è chiuso. Per le discese bisogna
aspettare le prossime nevicate che
potrebbero arrivare nei prossimi gior-
ni in alta quota. Alla testata del bacino
glaciale del Lys, posta a 3647 sul ghiac-
ciaio del Garstlet, la Capanna Gnifetti
dispone di 176 posti in camerette
riscaldate da 6 posti (letti a castello) e

4 cameroni da 10/15 posti. La Ca-
panna Gnifetti si raggiunge con un
percorso su ghiacciaio di circa 1 ora e
mezza dall'arrivo del nuovo impianto
Passo Salati- Indren a 3275 m, con un
dislivello complessivo di salita di 372
m. Il passo dei Salati si raggiunge con
gli impianti Monterosaski da Alagna o
da Gressoney La Trinité.

La casa è completamente immersa nella natura e strategicamente posizionata sul sentiero della Grande traversata
Le domande vanno presentate entro fine aprile così da poter partire con la stagione estiva dal mese di giugno
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Mit Radargerät vor Lawinenwarnen
ÜBERWACHUNGSGERÄT: Lawinenabbruchgebiet bei der Streiterlahn inWeißenbachwird überwacht – Erstmals in Südtirol eingesetzt

SARNTAL (krs). In Weißen-
bach im hinteren Sarntal wur-
de in der Nähe der gefürchte-
ten Streiterlahn ein Radar-La-
winenüberwachungsgerät
aufgestellt, das die Gefahren-
stelle überwacht. Eine hoch-
rangige Abordnung von Lan-
desbeamten kam nach Wei-
ßenbach, um sich ein Bild
vom neuartigen Warnsystem
zu machen.

Die Streiterlahn hinter Weißen-
bach im Sarntal sorgte in den
vergangenen Jahren bei starken
Schneefällen immer wieder für
Angst vor einem Lawinenab-
gang. „Seit 2009 gab es fast jeden
Winter kleinere und größere Ab-
gänge, zuletzt ging im Jänner des
Vorjahres eine große Lawine ab
und verlegte die Straße nach
Pens“, sagt Sarntals Bürgermeis-
ter Christian Reichsigl. Umdiese
gefährliche Situation zu ent-
schärfen, wurde der Bau einer
Lawinenschutzgalerie beschlos-
sen. Bis zu deren Verwirklichung
– voraussichtlicher Baubeginn
ist im Frühjahr 2023 – soll ein
neuartiges Lawinenwarnsystem
die Gefahrenstelle überwachen

und bei Lawinenabgängen, aber
auch bei Steinschlag oder Mu-
ren, Alarm auslösen.

„Wir haben dieses Lawinen-
warnsystem vorläufig nur ausge-
liehen und in der Nähe der La-
wine aufgestellt“, sagt Vizebür-
germeister und Gebietsvertreter

Sepp Mair. Das Radar-Lawinen-
überwachungsgerät sei mit
Messsensoren ausgestattet, die
bei der kleinsten Bewegung
Alarm auslösen.

„Der Radar ist genau auf den
Hang ausgerichtet und erfasst
dort das Abbruchgebiet“, sagte

Bürgermeister Reichsigl. Das
System funktioniere auch bei
schlechten Sichtbedingungen
und so sehen die Verantwortli-
chen jederzeit, wie es im Gefah-
renbereich aussieht.

Auf Einladung von Bürger-
meister Christian Reichsigl ka-
men Klaus Unterweger, der Di-
rektor der Agentur für Bevölke-
rungsschutz, Michela Munari,
die Direktorin vom Landesamt
für Meteorologie, Willigis Gall-
metzer, Amtsdirektor des Lan-
deswarnzentrums, Fabio de Po-
lo, der Direktor vom Landesamt
für Wildbachverbauung, und
Christoph Oberschmied vom
Landeswarnzentrum in das hin-
tere Sarntal.

„Diese neue Technik, die in
den vergangenen Jahrzehnten
verfeinert und verbessert wurde,
ist in der Schweiz und Kanada
bereits im Einsatz und wird zur
Sicherheit für Verkehrsachsen
und Infrastrukturen in Skigebie-
ten eingesetzt“, sagte Christoph
Oberschmied vom Landeswarn-
zentrum. Es gehe um eine Kos-
ten-Nutzen-Rechnung, denn so
ein Gerät sei weitaus günstiger
als aufwendige Lawinenschutz-
bauten.

Dieses Lawinenwarnsystem

wurde erstmals in Südtirol ein-
gesetzt. Bei Lawinenabgängen
oder anderen größeren Bewe-
gungen wird eine Reihe von Per-
sonen, unter anderem die Mit-
glieder der Gemeindelawinen-
kommission, über das Mobil-
telefon informiert und kann so
schnell reagieren.

Ampel schaltet auf Rot

In einem nächsten Schritt
könnte dasGerätmit einemAm-
pelsystem gekoppelt werden;
das heißt, dass im Falle eines
Abganges die Ampel in dem ge-
fährdeten Straßenabschnitt so-
fort auf Rot schalten würde und
somit weitere Gefahren für Ver-
kehrsteilnehmer verhindert.

„Dieses System ist eine Tech-
nologie, die in nächster Zukunft
in Betracht zu ziehen ist, auch
als Alternative zu kostspieligen
Verbauungen“, betonte Klaus
Unterweger, der Direktor der
Agentur für Bevölkerungsschutz
und fügte hinzu: „Die Erfah-
rungswerte, die hier im Sarntal
gemacht werden, sind auch für
uns interessant“. © Alle Rechte vorbehalten

L

Im Bild (von links) der Sarner Bürgermeister Christian Reichsigl, Klaus
Unterweger, der Direktor der Agentur für Bevölkerungsschutz, Amtsdi-
rektorinMichelaMunari, Vizebürgermeister SeppMair, AmtsdirektorWil-
ligis Gallmetzer, Direktor Fabio de Polo vom Landesamt für Wildbachver-
bauung und Christoph Oberschmied vom Landeswarnzentrum. krs

BILDER auf 
abo.dolomiten.it
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dei

a disposizione.

ZAFFERANA ETNEA

Soccorsi e rifocillati
i cani del rifugio
rimasti senza cibo
a Piano del Vescovo

ZAFFERANA ETNEA. Soccorsi dalla
Guardia di Finanza e dai Rangers Eu-
ropa di Nicolosi gli amici a “quattro
zampe” del canile sito a Piano del Ve-
scovo. Nel pomeriggio di ieri, alle 17, il
comando della Sagf ha allertato il capo
Divisione Edmondo Scavone che ha
immediatamente messo a disposizio-
ne mezzi e volontari per raggiungere
il rifugio canino e portare 350 kg di
croccantini. La procedura di emer-
genza è stata attivata dal responsabile
di protezione civile comunale, il co-
mandante Danilo Mannino, che ha
trasmesso alla Soris l’attivazione del-
l’associazione afferente al sistema di
emergenza del Drpc. Grazie al mezzo
speciale polifunzionale cingolato, an-

fibio e terrestre, che viene utilizzato
per servizi in zone alluvionate, inne-
vate o in terreni impervi, i due volon-
tari operativi dei Rangers insieme ai
quattro militari del Soccorso Alpino
della Guardia di Finanza sono riusciti
a rifornire il rifugio, tenendosi in
stretto contatto con il volontario in
sala operativa. L’operazione di rifor-
nimento cibo è stata ultimata alle 22.

M. L. C.

I cani al Piano del Vescovo

Page 13/21



 

Fonte: La Nazione ed. Grosseto
Date: 24/03/2022 | Page: 45
Category: Si parla di Noi - CNSAS

13••
GIOVEDÌ — 24 MARZO 2022 – LA NAZIONE

Cronache

AMIATA

Lo sviluppo sostenibile della ri-
sorsa geotermica passa anche
dagli impianti di teleriscalda-
mento presenti in Toscana, dun-
que anche quelli sull’Amiata. È
stato questo il tema del work-
shop sui teleriscaldamenti in
cui anche Enel Green Power ha
preso parte. Promosso dal Clu-
ster tecnologico nazionale Ener-
gia, l’incontro si è svolto a Radi-
condoli, in collaborazione con il
Comitato degli organismi terri-
toriali, tra i quali Cosvig ed era
presente anche il sindaco di
Montieri. L’appuntamento è sta-
ta una prima occasione di pub-
blico confronto tra due attori
fondamentali della transizione
energetica: teleriscaldamenti e
Comunità energetiche rinnova-
bili. Al centro del dibattito i biso-
gni delle comunità locali. Infine
sono stati visitati anche gli im-
pianti di teleriscaldamento e
centrali geotermiche di Montie-
ri, di Radicondoli e Chiusdino.
Anche sull’Amiata, il calore in

uscita dalle centrali geotermi-
che presenti a Santa Fiora e
Piancastagnaio, fornisce ener-
gia termica. Lo stesso accade a
Montieri e a MonterontondoMa-
rittimo. In totale, in Toscana il
calore in uscita dalle centrali
geotermoelettriche gestite da
Enel Green Power fornisce 480
GWht di energia termica a 9 Co-
muni sede d’impianto con im-
portanti benefici socioeconomi-
ci oltre all’evitamento degli in-
quinanti atmosferici legati
all’impiego dei combustibili fos-
sili, tagliando al contempo
l’emissione di oltre 100mila ton
annue di CO2. Presenti all’incon-
tro anche l’assessore regionale
all’ambiente, Monia Monni, il
presidente Cosvig, Emiliano Bra-
vi, il responsabile Geotermia Ita-
lia di Enel Green Power, Luca
Rossini, la responsabile Indu-

strial control Geotermia Enel
Green Power, Roberta Bianchi,
il direttore generale di Ges, Ro-
berto Amide e i sindaci di Radi-
condoli e Montieri, Francesco
Guarguaglini e Nicola Verruzzi.
Secondo Bravi, le reti di teleri-
scaldamento geotermico rap-
presentano la leva per procede-
re verso tre concetti fondamen-
tali: economicità, sostenibilità
ambientale e sviluppo sociale.
«Fondamentali – è stato detto –
sono l’impegno di amministra-
zioni che da anni hanno creduto
in questo genere di attività e il
supporto che Enel dà a Cosvig
per ampliare ulteriormente le re-
ti». Rossini ha spiegato che «la
geotermia a livello regionale co-
pre il 30% del fabbisogno elettri-
co e rappresenta il 70% della
produzione da fonte rinnovabi-
le e che i teleriscaldamenti geo-
termici fanno risparmiare oltre
il 40% agli utenti finali rispetto
ai riscaldamenti tradizionali,
con punte del 90% per le forni-
ture industriali e per quelle resi-
denziali più vicine agli impian-
ti».

Nicola Ciuffoletti

«Neve Amica», lo sci per tutti
Il progetto piace e sarà ampliato
Dopo l’esperienza
con il «Fossombroni»
si vuole coinvolgere
anche altre scuole

«Teleriscaldamento, leva per il rilancio»
Workshop sulla geotermia amiatina. Secondo i relatori questo sistema consente economicità, sostenibilità ambientale e svilippo sociale

ANALISI

«Riduzione dei costi
di circa il 40 per
cento rispetto ai
caloriferi normali»

AMIATA

Lamontagna d’inverno è amica
anche dei più giovani. A dimo-
strazione di ciò sono i progetti
messi in campo sul monte Amia-
ta, anche a sostegno dei giova-
ni con disabilità, come dimostra-
no ad esempio le attività di Ne-
ve Amica, promosse dal profes-
sore Mirco Pierattoni, referente
del dipartimento regionale del-
lo sci alpino delle Polisportive
Giovanili Salesiani. Un progetto
andato molto bene, anche oltre
le aspettative ma che si è è pre-
sentato all’inizio come una sfi-
da, quella cioè di coinvolgere di-
versi alunni con disabilità diver-
se, tutti nello stesso momento.
«Nel nostro progetto si parla di

montagna nel periodo invernale
– dice Pierattoni – di contatto
con essa e con la neve attraver-
so le discipline nordiche in parti-
colare lo sci alpino». Dopo il ri-
scontro positivo delle uscite ef-
fettuate con gli studenti dell’Isis
Fossombroni, il progetto Neve
Amica è pronto per essere allar-
gato anche a tutte le scuole del-
la provincia e della regione.
«Gli obiettivi – prosegue Pierat-
toni – sono la conoscenza

dell’ambiente e del territorio,
rielaborazione e consolidamen-
to delle varie abilità motorie, so-
cialità e rispetto delle regole».
Il progetto Neve Amica si è svol-
to nel campo scuola in Vetta, in
località Pianello. Hanno collabo-
rato alla buona riuscita la socie-
tà «Impianti Vetta», il noleggio
sci «Il Pianese», il soccorso alpi-
no della vetta e la scuola italia-
na sci «Amiata» con i maestri di
sci Pierattoni e Sbrolli.

Motoraduno delle frittelle
Servono volontari per l’evento

Provincia

IMPEGNO

I ragazzi sono stati
seguiti dai maestri
Mirco Pierattoni
e Giacomo Sbrolli

I due maestri di sci con un gruppo di ragazzi che hanno partecipato al progetto

CASTEL DEL PIANO

Sabato 2 e domenica 3 aprile a
Castel del Piano torna il Motora-
duno delle Frittelle e il moto
club di Castel del Piano ha orga-
nizzato un appuntamento – mar-
tedì prossimo – per presentare
l’edizione e raccogliere l’adesio-
ne di volontari che intendono
dare unamano alla buona riusci-
ta dell’evento. Il motoraduno,
giunto alla sua 32esima edizio-
ne, rappresenta un appunta-

mento storico per Castel del Pia-
no. Per chi ha voglia di collabo-
rare alla buona riuscita di que-
sto motoraduno, l’appuntamen-
to è dunque martedì, alle 21 nel-
la sede del Moto club, in via di
Montagna. «Visto che anche
quest’anno la FederazioneMoto-
ciclistica Italiana ci ha accorda-
to la propria fiducia inserendoci
tra i Raduni d’eccellenza – dice
Daniele Bertini, presidente del
moto club amiatino – servirà
l’aiuto di tutti i nostri collabora-
tori e simpatizzanti».

Sosta a pagamento, si cambia
Si può fare anche con il cellulare
PITIGLIANO

È attivo anche nel comune di Pi-
tigliano il servizio di pagamento
della sosta nelle aree gestite
con parcometro tramite l’app
Telepass Pay: grazie alla collabo-
razione con la divisione Mobility
di Abaco, società di gestione
del servizio di sosta, a Pitigliano
è possibile pagare il ticket con il
proprio smartphone. È un servi-
zio riservato ai clienti Telepass
pay che permette il pagamento

dei soli minuti di sosta effettivi,
sulla base delle tariffe indicate
dal Comune, senza alcun costo
aggiuntivo sulla tariffa della so-
sta. Grazie alla piattaforma,
quindi, basta scaricare l’app Te-
lepass Pay o Telepass Pay X,
confermare la propria posizione
e impostare la durata della so-
sta. Al resto ci pensa l’app che
avvisa l’utente quando la sosta
sta per scadere e calcola diretta-
mente l’importo complessivo
che sarà successivamente adde-
bitato.
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Alta Murgia, ripulita area con rifiuti
abbandonati a Grava di Faraualla

Continua “Alta Murgia
Pulita” contro l’abbando -
no dei rifiuti nel Parco. Ai
cittadini scesi in campo
con lo slogan “Raccogli ri-
fiuti.

Semina civiltà” e alla
raccolta di 40mila kg di
pneumatici fuori uso è se-
guita una terza fase
dell’iniziativa, con la rimo-
zione dalla Grava di Fa-
raualla dei rottami di auto
abbandonate.

La straordinaria opera-
zione ha visto insieme il
Soccorso Alpino e Speleo-
logico e l’11° Reggimento
Genio Guastatori della
Brigata “Pinerolo”, al lavo-

ro da mesi nell’ambito di
un’attività addestrativa
per definire le procedure
operative e le tecniche spe-
rimentali di rimozione.

Dall’importante inghiot-
titoio è stato recuperato un
big bag contenente oltre
100 kg di rottami, un’ope -
razione complessa data la
profondità del sito e la sua
conformazione, che non
presenta un’unica vertica-
le.

«Abbiamo ridato nuova
vita a uno dei luoghi più
affascinanti d’Italia – di -
chiara poi Francesco Ta-
rantini, che è il presidente
del Parco nazionale

dell’Alta Murgia.
«Con l’avvio della bonifi-

ca di Faraualla si chiude
una speciale edizione di
Alta Murgia Pulita che ha
previsto tre fasi: dalla tra-
dizionale raccolta di rifiuti
al recupero straordinario
di 40mila kg di PFU, fino
all’operazione di non poca
complessità».

La Grava di Faraualla è
un abisso sull’Alta Mur-
gia, uno dei più imponenti
fenomeni ipogei presenti
in Puglia.

È un inghiottitoio pro-
fondo 260 metri e situato
nel territorio di Gravina,
ricco di depressioni in cui

confluiscono le acque pio-
vane raccolte dalle lame.

Sviluppandosi in verti-
cale, nella discesa si incon-
trano un primo e secondo
pozzo rispettivamente di
149 e 53 metri, raggiun-
gendo rapidamente i 200
metri di profondità.

La prima esplorazione

risale al 1956, ma è solo
nel 2011 che si toccano i
260 metri con l’apertura di
una nuova galleria che
conduce al fondo attuale.

Molteplici le associazio-
ni speleologiche che l’han -
no esplorata negli anni, a
partire nel 1956 dalla
Commissione Grotte.

Le operazioni di pulizia a Grava Faraualla
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aina

ofughi Impegnati nello sport
VILLAR SAN COSTANZO Alunni della scuola primaria

Positiva esperienza in diverse discipline
VILLAR SAN COSTAN-

ZO Gli alunni della scuo-
la primaria hanno potu-
to recuperare in parte le 
ore di ginnastica perse in 
Dad con una “full immer-
sion” nello sport. Grazie 
alla collaborazione di al-
cune associazioni locali, e 
all’intervento di genitori 
appassionati e specialisti 
in particolari discipline, 
hanno potuto conosce-
re e sperimentare nuovi 
sport.

Entusiasti i ragazzi in 
sella ai cavallini dell’as-
sociazione “Canunia” ac-
compagnati sotto l’oc-
chio vigile di Giorgia e 
Stella, in un percorso in-
teressante e curioso. Co-
me piccoli Robin Hood 
grazie a Paolo Salomone 
il tiro con archi di vario ti-
po, inoltre l’esperto di ti-
ro con l’arco ha spiega-
to come questa disciplina 
sia utile anche come alle-
namento mentale poiché 
favorisce la concentrazio-
ne. 

Altra attività sportiva e 
messi alla prova, l’istrut-
tore sportivo Oscar Vira-
no che ha proposto una 
lezione di preparazione 
all’atletica, una specie di 
allenamento composto 
da corse, dribbling, pie-
gamenti, salto di ostaco-
li, staffette.  

Bruno Savion, allena-
tore di Rugby, ha presen-
tato questo tipo di sport, 
in seguito coinvolgen-
te per gli alunni, anche il 
gioco della “Palla a pu-
gno”, gioco tradiziona-
le del Piemonte descritto 
grazie ad alcuni volonta-
ri del gruppo locale. 

Non è mancato l’escur-
sionismo. I bambini di pri-
ma, seconda e terza so-
no stati impegnati in una 
camminata sui sentieri di 
Villar guidati da esper-
ti dei sentieri del grup-
po “Dronero Cammina”, 
grazie a John, Franca e 
da Mirella, dando anche 
utili consigli. Le giornate 
sportive, si sono conclu-
se con una dimostrazione 

dei volontari del “Soccor-
so Alpino”. 

I ragazzi delle classi 
quarta e quinta, hanno 
conosciuto l’importan-
te compito di questa as-
sociazione, composta da 
grandi camminatori, alpi-
nisti e sciatori esperti del-
la montagna, in   soccor-
so a coloro che si trovano 
in difficoltà in montagna, 

Prime prove di arrampicata

talvolta da soli, talvolta 
con l’aiuto di cani adde-
strati. 

Gli alunni e docenti, 
ringraziano tutti coloro 
che hanno donato il lo-
ro tempo e all’ammini-
strazione di Villar San Co-
stanzo per la sempre fat-
tiva collaborazione con la 
scuola. 

s.de.

PRAZZO Dopo Dronero, anche la valle Maira si doterà 
della prima colonnina di ricarica elettrica. Ad investire 
sulla mobilità sostenibile per auto e biciclette il Comu-
ne di Prazzo, primo in valle Maira per l’installazione di 
una colonnina a Prazzo Superiore. 
“L’appalto – spiega il sindaco Gabriele Lice – è previsto 
per fine aprile, la colonnina verrà posizionata in piaz-
za Pellissier, una collocazione importante anche sotto 
il punto di vista turistico, vista la grande affluenza ci-
clistica frequentante la valle”.

Colonnina di ricarica
PRAZZO

DRONERO  Grazie ad un bando Crc

L’area ex Bersaglio 
verrà ripulita

L’ex Bersaglio
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Manndroht zu ersticken
VORFALL: 70-Jähriger verschluckt sich –Carabinieri leitenWiderbelebung ein –Mit Pelikan 1 ins Bozner Krankenhaus gebracht

SALURN (pho). Ein dramati-
scher Vorfall spielte sich ges-
tern am frühen Abend auf der
Autobahnbrücke bei Salurn
ab. Ein 70-Jähriger schwebt
seither in Lebensgefahr.

Der 70-jährige Einheimische
hatte auf der Autobahnbrücke
eine Rast eingelegt, um eine
Kleinigkeit zu essen. Dabei ver-
schluckte sich der Mann aber;
das Essen blieb ihm im Halse
stecken und er drohte zu ersti-

cken. Durch den Sauerstoffman-
gel verlor der 70-Jährige die Be-
sinnung und sank zu Boden.

Glücklicherweise bemerkten
ihn 2 zufällig vorbeikommende
Carabinieri; sie leiteten umge-
hend Wiederbelebungsmaß-

nahmen ein. Trotz aller Mühen
erlitt der Mann aber einen Herz-
Kreislauf-Stillstand.

Die beiden Carabinieri hatten
aber sofort einen Notruf abge-
setzt. Der Notarzthubschrauber
Pelikan 1war umgehend vorOrt,

und der Notarzt konnte den 70-
Jährigen erneut wiederbeleben.
Er wurde anschließend ins Boz-
ner Krankenhaus geflogen. Bei
Redaktionsschluss befand sich
der Mann in äußerst kritischem
Zustand. © Alle Rechte vorbehalten
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La società che ha una sede a Cortina aiuterà chi deve finire gli studi
Titton: «Operiamo nel settore civile e siamo in forte espansione»

Its Engineering offre lavoro
a chi è in fuga dalla guerra

LA STORIA

I
ngegneri ucraini cercan-
si. Ma non solo fra il popo-
lo in fuga. La disponibili-
tà arriva dalla “Its Engi-

neering Company”, con sede 
a Cortina, Pieve di Soligo, No-
venta  di  Piave  e  Bolzano.  
«Cerchiamo continuamente 

ingegneri», spiega l’ammini-
stratore  unico  Michele  Tit-
ton, «e vorremmo anche aiu-
tare chi scappa dalla guerra. 
Per questo motivo il nostro 
appello è rivolto anche ai rifu-
giati ucraini laureati in inge-
gneria o che stiano comple-
tando il ciclo di studi. In que-
sto secondo caso ci prendere-
mo noi carico delle spese sco-

lastiche che bisogna sostene-
re fino alla laurea, e una vol-
ta raggiunta li assumeremo 
all’interno del nostro organi-
co». 

Its Engineering Company 
è attiva dal 1980 nel settore 
di ingegneria edile e delle in-
frastrutture. Titton è un inge-
gnere appassionato di alpini-
smo. Anzi, lui si definisce “un 

ingegnere alpinista”. È guida 
alpina e tecnico di elisoccor-
so.

«La nostra è una società di 
Ingegneria composta da un 
team giovane ed unito ed il 
nostro settore è quello civile, 
principalmente concentrato 
su  lavori  pubblici  di  opere  
strutturali  e  infrastrutturali  
distribuite su tutto il territo-
rio nazionale», spiega. «Per 
fortuna, negli anni il lavoro 
sta crescendo e siamo conti-
nuamente alla ricerca di figu-
re  da  inserire  nella  nostra  
squadra».

Considerato  il  momento  
tragico che sta affrontando il 
popolo ukraino, l’appello di 
Its è rivolto non solo a tutti gli 
ingegneri civili italiani e non, 
ma anche a tutti i  rifugiati 
che hanno dovuto abbando-

nare tutto per ricostruirsi un 
futuro da zero. 

«Ed è a questi ultimi che vo-
gliamo offrire il nostro contri-
buto per poter terminare gli 
studi in ambito ingegneristi-
co e conseguentemente offri-
gli  un’opportunità  lavorati-
va». Ovviamente l’appello di 
offerta di lavoro è indirizzato 
anche a tutti laureati italiani 
che sono in cerca di opportu-
nità lavorative. «In particola-
re, cerchiamo figure di inge-
gneri civili, strutturisti e di-
plomati tecnici».

Di ingegneri se ne trovano 
assai pochi, da una parte per-
ché non ce ne sono molti – 
ammette Titton:  «Dall’altra  
perché in questo periodo stia-
mo crescendo molto e ci ser-
ve forza lavoro. A dimostra-
zione di questa difficoltà nel 

trovare personale specializ-
zato abbiamo alcuni dipen-
denti che arrivano da diverse 
parti d’Italia e un uomo, as-
sunto a settembre, che è arri-
vato  direttamente  dall’Ar-
gentina. Attualmente siamo 
in 35 ma abbiamo bisogno di 
più persone».

Per questo motivo la deci-
sione dell’azienda, che si oc-
cupa della cura e della manu-
tenzione di opere e infrastrut-
ture, è quella di cercare di-
pendenti anche tra chi scap-
pa dalla guerra tramite alcu-
ni  enti  che  aiutano  queste  
persone: «Siamo già in con-
tatto con qualche associazio-
ne», conferma Titton in con-
clusione, «ma ne cerchiamo 
altre». —

FDM 
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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•• Incidente dalle conse-
guenze gravi sulla Via Mila-
no a Pisogne, nel pomeriggio
di ieri, poco prima delle 16.
Un anziano di 80 anni alla
guida di una Peugeot 206 si è
scontrato frontalmente con
un camion. L'ottantenne sta-
va facendo ritorno a casa al
Piano di Costa Volpino quan-
do, poco prima del viadotto
sul canale ex Italsider, ha per-
so il controllo dell'utilitaria,
invadendo la corsia opposta
di marcia, su cui transitava il
mezzo pesante. Lo scontro è
stato particolarmente violen-
to: a causa del contraccolpo

l'uomo ha sbattuto la testa
contro il lunotto anteriore e
ha perso i sensi. Il camionista
- rimasto illeso - ha allertato i
soccorsi, giunti a Pisogne in
pochi minuti: sul posto due
ambulanze della Camunia
Soccorso e l'auto medica da
Esine. I sanitari hanno pre-
stato le prime cure del caso
ed hanno poi caricato l'anzia-
no sull'elisoccorso giunto da
Brescia: è stato trasportato al
Civile in codice rosso e si tro-
va in condizioni serie.

A Pisogne anche i Vigili del
Fuoco da Darfo, che si sono
occupati della bonifica e del-
la messa in sicurezza del man-
to stradale, e la Polstrada da
Boario: gli agenti hanno svol-
to i rilievi del caso. •.

consumi

PISOGNEDrammatica invasionedi corsia

Perde il controllo
dell’auto e finisce
contro un camion
Ferito inmodograveun80enne:
è ricoveratoalCivilediBrescia

Isoccorsiall’anzianorimastoferitogravementenell’incidente

LavetturahainvasolacorsiaoppostainviaMilanoaPisogne

AlessandroRomele
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Carlo Gregori

FANANO. La siccità colpisce an-
che sul crinale appenninico, a 
quota 1300 metri. Il Lago Prati-
gnano è a secco. Da qualche 
giorno è visibile un impressio-
nante spettacolo: uno dei più 
antichi  e  pittoreschi  specchi  
d’acqua appenninici oggi è di-

ventato una distesa di fango. 
Si salva solo una piccola fetta 
ancora ad acquitrino nella par-
te finale, vicino alla Grotta del-
le Fate. La disidratazione del 
lago  è  sotto  gli  occhi  degli  
escursionisti e anche dei fre-
quentatori abituali. Ed è un ar-
gomento discusso da chi si fer-
ma ad osservare con aria stupi-
ta. Appena si arriva nella valla-

ta sulla cresta della montagna 
che sdoppia il versante di Ospi-
tale e Capanna Tassoni, si nota-
no solo i giunchi e la solita ve-
getazione  d’acquitrino  ma  
completamente ingiallita. In-
torno, una distesa di fango sec-
co. A memoria d’uomo, non 
era mai accaduto, almeno in 
queste proporzioni. Che il La-
go Pratignano - profondo solo 

due metri e quindi molto deli-
cato dal punto di vista ambien-
tale  -  si  stesse  parzialmente  
prosciugando, era sicuramen-
te un fatto noto e segnalato an-
che sulle normali guide turisti-
che e del crinale appenninico: 
è un processo che dura da an-
ni, ma avanza lentamente. In-
vece, oggi, nel giro di pochi me-
si, l’acqua non c’è più. 

Il punto è che questo piccolo 
lago non è solo una meta natu-
ralistica e turistica che spinge i 
visitatori  ad  affrontare  una  
lunga passeggiata dal parcheg-
gio al termine della strada so-
pra il ponte del Leo, un tragitto 
di almeno sei chilometri. È an-
che  un  elemento  paesistico  
unico, dato che ha avuto origi-
ne nell’Era Glaciale – risalente 

a oltre 15mila anni fa – e con-
tiene una vegetazione tipica. 
Tra le piante lacustri,  una è 
considerata  rarissima in  Ap-
pennino: la Drosera, una pian-
ta carnivora. Tutto intorno si 
trovano faggi e boschi di coni-
fere che circondano una lunga 
prateria unica nel suo genere. 
All’interno delle acque si trova-
no (o si trovavano) animali co-
me tritoni, rane e altre specie 
di anfibi. Oggi è presto per sa-
pere che fine hanno fatto, dato 
che  la  riproduzione  avverrà  
nel  periodo  primaverile  più  
caldo. Ma di acqua ce n’è po-
chissima e solo nel tratto dove 
arriva il ruscello della prate-
ria, anch’esso quasi a secco.

Cosa sta succedendo? Spie-
ga  Giovanni  Battista  Pasini,  
presidente  del  Parco  Emilia  
Centrale , che comprende an-
che  questa  zona  di  Fanano:  
«Purtroppo è un effetto eviden-
te del cambiamento climatico. 
La siccità non colpisce solo i fiu-
mi in pianura ma anche la mon-
tagna. In Appennino ne soffro-
no i torrenti e anche i piccoli la-
ghi come questo. Il Pratignano 
non è neanche solo in questo 
fenomeno. Anche il Lago Bac-
cio e in parte il Lago Santo si 
stanno prosciugando, benché 
non così velocemente. Se non 
piove e se non nevica abbastan-
za, questa è la conseguenza. E 
visto che non piove da più di 
cento giorni e la neve quest’an-
no è stata pochissima, di ac-
qua ne resta sempre meno». Il 
Parco può fare qualcosa? «No, 
non  possiamo  fare  niente  –  
spiega Pasini – se continua la 
siccità, il Lago Pratignano acce-
lererà quello che è il suo desti-
no: diventerà una torbiera».

fanano

Effetto siccità: per la prima volta 
il Lago Pratignano è prosciugato
Mai successo: c’è acqua solo nella punta alla Grotta delle Fate. Pasini (Parco): «Così anche il Baccio»

Daniele Montanari

PAVULLO.  Rappresenterà  un  
po’ una rivoluzione sanitaria 
per Pavullo la Casa della Salu-
te, o meglio Casa della Comu-
nità, che sorgerà nell’area del 
vecchio campetto da calcio di 
via Coppi, a Serra di Porto. 

Il  progetto  da  2,5  milioni  
(fondi Pnrr) è stato presentato 
nel suo studio di fattibilità mar-
tedì sera al ristorante Virtus e 
racchiude molte novità. La pri-
ma è che lì, nei nuovi ambula-
tori, potranno trovare una si-
stemazione unica i dieci medi-
ci di base attivi su Pavullo, fa-
cendo nascere la “medicina di 
comunità”:  «Potranno  avere  
una segreteria unica – ha spie-
gato il direttore del distretto 
Carlo  Serantoni  –  e  avviare  
una collaborazione che miglio-
rerà il servizio per l’utenza, a 
partire da quella sugli orari, co-
sì che un paziente quando non 
c’è uno possa rivolgersi all’al-
tro». Poi qui verranno trasferi-
te realtà ora alla Campanella: 
guardia medica, assistenza in-
fermieristica domiciliare e ser-
vizio dipendenze patologiche, 
più quello per gli ausili (ora 
all’ospedale). Ma si pensa an-
che ad attivare qui un centro di 

telemedicina, nonché a trasfe-
rire al secondo piano i servizi 
sociali, creando così un polo so-
ciosanitario (ecco perché “Ca-
sa della Comunità”) su model-
lo di quello di Fanano. 

Non vi verranno spostati gli 
ambulatori  specialistici  pre-
senti all’ospedale, che devono 
restare lì per due motivi: lo spe-
cialista deve restare di suppor-
to al Pronto Soccorso e le at-
trezzature diagnostiche devo-
no rimanere all’ospedale. «C’è 
stato un confronto intenso con 
l’Ausl su cosa inserire – ha sot-
tolineato  il  sindaco  Davide  

Venturelli – e abbiamo ottenu-
to di trasferirvi servizi senza 
impoverire l’ospedale. La strut-
tura sarà anche un presidio fis-
so in un’area problematica». I 
tempi: progetto definitivo con-
cluso a inizio dicembre, cantie-
re aperto a luglio 2023 e con-
clusione entro il 31 dicembre 
2025, così da poter entrare nel-
la primavera 2026. 

Tutto bene? In realtà i rap-
presentanti del quartiere inter-
venuti martedì sera hanno mo-
strato perplessità e timori, non 
sul progetto in sé ma sulla sua 
collocazione e le ricadute via-

rie in via Coppi e via Stefani, 
con sottolineature  ad ampio 
spettro: «Il quartiere di Serra 
di Porto è tra i più popolati, co-
sì si crea altra concentrazione 
in una zona già molto traffica-
ta. E con anche il cantiere della 
Casa del Volontariato qui vici-
no sarà caos». «I parcheggi qui 
sono già pieni, dove si fermerà 
l’utenza della struttura?». «Ma 
non potevate fare la Casa della 
Salute insieme a quella del Vo-
lontariato?». «Così si cementi-
fica ancora, e si toglie un cam-
petto che non è vero che i ra-
gazzi non usano più: oggi ne 
ho contati dieci». «È sbagliato 
portare un servizio sanitario 
in un quartiere residenziale». 
Queste le posizioni principali: 
c’è stata un po’ di agitazione.

Venturelli  ha  sottolineato  
che il primo accordo per l’ac-
quisizione  del  terreno  dalla  
parrocchia (del 1° ottobre) era 
della giunta precedente, e che 
si  è  trovato  a  dover  trovare  
una collocazione per la struttu-
ra in area comunale in tempi 
rapidissimi, entro il 28 febbra-
io,  per  non  perdere  i  fondi  
Pnrr. «Se avessimo avuto più 
tempo si potevano valutare al-
tre opzioni – ha detto – comun-
que creeremo nuovi parcheggi 
e studieremo bene la viabilità: 
ho voluto questo confronto col 
quartiere apposta per fare i cor-
rettivi necessari  sul  progetto 
definitivo». 

Punzecchiature dall’ex vice-
sindaco  Daniele  Iseppi:  «La  
giunta Biolchini aveva siglato 
un accordo preliminare, non 
una vendita, con la parrocchia 
pensando all’inizio all’amplia-
mento delle strutture sportive 
a Serra di Porto, perché non si 
parlava allora di Casa della Sa-
lute. L’idea di collocarla lì è so-
lo di Venturelli: si prenda le 
sue responsabilità». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

A sinistra il Lago Pratignano, visto dall’alto: una distesa di fango al posto dell’acqua L’unica parte con un po’ d’acqua nel lago a quota 1300 metri che risale alle Glaciazioni

frassinoro

Malore, atterra l’elicottero
Un malore improvviso ad un paziente ha imposto l’atter-
raggio dell’elisoccorso nella piazzola di Frassinoro. Tutto 
è accaduto intorno alle 16 quando l’ambulanza dei volon-
tari ha trasportato la persona poi trasferita a Baggiovara.

Serantoni e Venturelli martedì sera mentre presentano il progetto

Pavullo

Arriva la Casa della Salute
ma il quartiere protesta

Timori sul traffico che si creerà
in una zona residenziale
ll sindaco: «Troppo poco tempo
non c’erano altre opzioni»
Qui insieme i medici di base 

PAVULLO.  L’ultima volta era 
stata nel marzo 2019. Dopo 
tre anni, torna domenica a 
Pavullo il mercato del Con-
sorzio 5 Terre Golfo dei Poe-
ti, con una cospicua rappre-
sentanza degli ambulanti di 
Forte dei Marmi. Saranno in 
una quarantina dalle 8 alle 
20 in via Giardini, che diven-
terà una grande boutique a 
cielo aperto con artigianato 
di qualità rigorosamente ma-
de in Italy: abbigliamento, ac-
cessori, pellicceria, pellette-

ria, borse, biancheria, scarpe 
e anche articoli per la casa.

«Siamo molto lieti di torna-
re in un posto bello come Pa-
vullo – sottolinea Andrea To-
nioni, vicepresidente – gra-
zie all’assessore Monti  e  ai  
suoi collaboratori per averci 
permesso di organizzare tut-
to al meglio: speriamo che in 
tanti vengano a trovarci». 

Il consorzio, presieduto da 
Fabrizio Capponi, si è costi-
tuito sei anni fa per promuo-
vere il vero made in Italy. 

Pavullo

Domenica col mercato
di Forte dei Marmi

26 GIOVEDÌ 24 MARZO 2022
GAZZETTAPavullo Serramazzoni Appennino
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rettamente dal Bim). «L’incre-
mento dell’indice Istat porta 
benefici diretti anche a noi – 
conclude –, perché ha portato 
un incremento del sovracano-
ne destinato al Bim (legato 
sempre all’indice Istat e rivisto, 
come il canone regionale, ogni 
2 anni). Da 31,13 euro per ki-
lowatt di potenza nominale 
media della centrale si è saliti a 
31,94 euro, con un incremento 
quindi di 0,81 euro per kw, per 
un totale complessivo per noi 
di 125mila euro.  Avremo quindi 
dei fondi in più, che saranno 
utilizzati per i nostri territori 
montani su cui sono presenti 
queste grandi derivazioni idro-
elettriche e che vanno a inden-
nizzare il prelievo di una risor-
sa importante».
A. Ta.

Bim:  più fondi per lo sviluppo dei territori montani
«Quello che chiedo è 

che nel riparto che farà Regione 
Lombardia dei soldi in arrivo si 
tenga conto che le grandi deri-
vazioni idroelettriche si trova-
no quasi tutte in montagna e 
che sarebbe quindi opportuno 
e giusto utilizzarle per i territo-
ri montani stessi». Carlo Perso-
neni, presidente del Consorzio 
Bim del Lago di Como e dei fiu-
mi Brembo e Serio, commenta 
così la notizia dei 12 milioni ul-
teriori in arrivo a Regione Lom-
bardia dalla componente fissa 
del canone dovuto dalle grandi 
derivazioni idroelettriche per 
l’anno 2022. «Sono fondi gestiti 
da Regione – spiega – ma che 

derivano alla fine dai sacrifici 
che fanno costantemente i ter-
ritori montani, dove si trovano 
quasi tutte queste grandi deri-
vazioni. Quindi spero che, di-
versamente al passato dove ve-
nivano usati anche per altri te-
mi (seppur importanti, come 
ad esempio per la scuola), ritor-
nino nei terrori montani, ricor-
dando inoltre che non solo 
Sondrio però è un territorio 
montano in Lombardia e anche 
gli altri hanno diritto a queste 
risorse, come ad esempio i ter-
ritori del nostro Bim, che com-
prende 127 comuni e 4 Comu-
nità montane e a cui sarebbero 
d’aiuto per interventi di tipo in-

frastrutturali o di tipo socio-
economico». 

Un aumento, quello della 
componente fissa del canone 
dovuto dalle grandi derivazioni 
idroelettriche, previsto dalla 
legge (che prevede che la parte 
fissa del canone venga rivista 
ogni 2 anni in base alla variazio-
ne dell’indice Istat relativo al 
prezzo industriale per la pro-
duzione, il trasporto e la distri-
buzione dell’energia elettrica; 
indice aumentato rispetto a 2 
anni fa), che va di pari passo con 
un aumento del sovra canone 
dovuto sempre dalle grandi de-
rivazioni idroelettriche (risor-
sa, questa, invece incassata di- In una foto d’archivio la centrale Enel a Dossi  di Valbondione
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